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La riproduzione

Il fine ultimo di ogni organismo vivente è la 
CONSERVAZIONE DELLA SPECIE 
attuata attraverso la moltiplicazione e la diffusione 
degli individui

Definiamo riproduzione il fenomeno per cui un 
organismo vivente dà origine a una DISCENDENZA 
generalmente capace anch’essa di riprodursi

Nel mondo vegetale distinguiamo:

• RIPRODUZIONE VEGETATIVA (agamica)

• RIPRODUZIONE SESSUALE (gamica)



La riproduzione
Vegetativa

Permette la moltiplicazione di un individuo a seguito della 
divisione del suo corpo vegetativo

La discendenza è CLONALE (composta da cloni) e 
mantiene inalterato il GENOTIPO

• SCISSIONE – tipica di organismi unicellulari
• GEMMAZIONE – tipica dei lieviti si produce una cellula 

figlia più piccola a partire da una protuberanza della 
cellula madre

• FRAMMENTAZIONE – distacco di una parte del corpo
dell’organismo che dà vita ad un clone (es. bulbi,
tuberi, stoloni, talee)

• SPORULAZIONE – produzione mitotica di SPORE capaci 
di ricreare un nuovo organismo clonale



La riproduzione
Sessuale

È caratterizzata da due eventi:
• MEIOSI che porta alla formazione di quattro cellule

aploidi (n) detti GAMETI a partire da una cellula
diploide (2n)

• FECONDAZIONE o GAMIA in cui si ha la fusione dei 
due gameti (n) per formare lo ZIGOTE (2n)

Nella maggior parte dei casi si ha la fusione dei due 
citoplasmi (PLASMOGAMIA) 
e dei due nuclei (CARIOGAMIA)

La meiosi causa la ricombinazione del patrimonio 
genetico dei genitori



La riproduzione
Sessuale - GAMIA

A seconda delle varie specie, la gamia può avvenire in 
modi diversi:

• GAMETOGAMIA – unione di due cellule aploidi 
(gameti) prodotte all’interno di strutture più 
complesse dette GAMETANGI 

• GAMETANGIOGAMIA – unione dei gametangi (in 
molti funghi) 

Se gameti o gametangi presentano morfologie diverse si 
considera MASCHILE il gamete (o gametangio) più 
piccolo e dotato di maggiore mobilità.



La riproduzione
I cicli biologici

In tutti gli organismi con riproduzione sessuale si 
determina una variazione nella fase nucleare delle 
cellule coinvolte in meiosi e gamia. 

La meiosi porta alla formazione di cellule aploidi (n) che 
rappresentano la FASE NUCLEARE APLOIDE

La gamia porta alla formazione dello zigote (2n) 
diploide che rappresenta la FASE NUCLEARE DIPLOIDE

La variazione e l’ordine in cui avvengono le due fasi 
nucleari viene definita CICLO BIOLOGICO

Ne esistono tre tipologie:
• CICLO APLONTE
• CICLO DIPLONTE
• CICLO APLO-DIPLONTE



La riproduzione
I cicli biologici – CICLO APLONTE

Le specie che seguono questo ciclo sono rappresentate 
dalla sola generazione APLOIDE

Lo ZIGOTE è l’unica cellula diploide del ciclo e grazie alla 
MITOSI ZIGOTICA produce immediatamente quattro 
MEIOSPORE APLOIDI ripristinando l’aploidia

Questo ciclo è tipico di alcune alghe e alcuni funghi



La riproduzione
I cicli biologici – CICLO DIPLONTE

Le specie che seguono questo ciclo sono rappresentate 
dalla sola generazione DIPLOIDE derivata dalla MITOSI 
dello zigote

La MEIOSI permette la produzione dei gameti all’interno 
dei gametangi 
I gameti sono l’unica fase aploide

La fusione dei gameti e la formazione dello zigote
permette il ritorno alla condizione DIPLOIDE

Questo ciclo è tipico di poche alghe e alcuni funghi, 
nonché di quasi tutti gli organismi animali



La riproduzione
I cicli biologici – CICLO APLO - DIPLONTE

Le specie che presentano questo ciclo alternano 
• Una generazione diploide detta SPOROFITO
• Una generazione aploide detta GAMETOFITO

Lo sporofito (2n) deriva dalla mitosi dello zigote (2n) e 
produce le (MEIO-)SPORE (n) per meiosi

Le meiospore (n) per mitosi producono il gametofito (n)

Il gametofito (n) produce i GAMETI (n) per mitosi

I gameti (n) si uniscono nella gamia e portano alla 
formazione dello zigote (2n)

Questo ciclo è tipico della maggior parte delle specie
vegetali anche se nelle piante più evolute (ANGIOSPERME) 
il gametofito è ridotto a poche cellule.



Il fiore
La riproduzione delle angiosperme

La riproduzione nelle angiosperme può essere 
asessuata o SESSUATA

Quella che coinvolge i fiori è la riproduzione sessuata

La riproduzione sessuata avviene attraverso la 
formazione di spore aploidi (meiosi) che si dividono in:

MICROSPORE (maschili) 
MEGASPORE (femminili) 

e che evolvono in gametofiti: maschile e femminile.

Angiosperme: (seme coperto) rientrano in questa 
definizione le piante più evolute, con fiore vero e 
con seme protetto. 
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Il fiore
Sviluppo e Generalità

Il fiore è l'organo riproduttivo delle Angiosperme.
Al suo interno si sviluppano i gametofiti, avviene la 
fecondazione e si sviluppa il seme.

Angiosperme: (seme coperto) rientrano in questa 
definizione le piante più evolute, con fiore vero e 
con seme protetto. 

Divisione Magnoliophyta

Può essere considerato come un apparato complesso 
composto da più parti che sono il risultato di profonde 
modificazioni delle foglie avvenute durante la storia 
evolutiva di queste piante.

Le varie parti del fiore sono formate da uno o più 
verticilli di PEZZI FIORALI. 



Il fiore
Sviluppo e Generalità

Il fiore è un organo a crescita DETERMINATA (come le foglie)

La struttura del fiore è una delle più grandi conquiste del 
Regno vegetale avvenuta circa 130 milioni di anni fa 
(Cretaceo inferiore)

La sua comparsa nella storia evolutiva ha permesso la grande 
diversificazione delle Angiosperme che oggi osserviamo e 
conosciamo.

Circa 275 mila specie differenti!
Corrispondono all’80% di tutti i vegetali terrestri.



Il fiore
Funzione

Complessivamente la funzione principale del fiore è 
quella RIPRODUTTIVA.

Le piante a fiore svolgono tutte le loro funzioni vitali con 
lo scopo di produrre il fiore che, dopo la fecondazione, 
darà origine al frutto e al seme.

Tutto questo per garantire la 
propagazione e la perpetuazione della 
specie grazie alla riproduzione sessuata.

Il fiore ha una rilevanza notevole per le specie 
annuali e biennali che muoiono al termine della 
loro funzione, poco dopo la fioritura.



Il fiore
Struttura esterna

Le parti del fiore sono quattro, partendo dalla più esterna:

•Calice

•CorollaSterili

•Androceo

•GineceoFertili



Il fiore
Struttura esterna

TALAMO o RICETTACOLO

è un’asse, spesso espanso, su cui sono 
inseriti gli elementi fiorali fertili e 
sterili. 

Alla sua base troviamo il PEDUNCOLO 
che collega il talamo al ramo della 
pianta.



Il fiore
Struttura esterna

TALAMO o RICETTACOLO

Il ricettacolo può assumere varie 
forme e denominazioni:

1. PIATTO
2. CLAVATO
3. CONVESSO

1

2
3



Il fiore
Struttura esterna

CALICE - DICOTILEDONI

Il CALICE è formato da foglioline verdi 
fotosintetizzanti dette SEPALI.

I SEPALI racchiudono il fiore quando è nella 
gemma e hanno una funzione principalmente 
protettiva.

È una parte fiorale sterile. 

Se i SEPALI sono separati tra di loro il CALICE
viene chiamato DIALISEPALO

Se i SEPALI sono uniti tra di loro, anche se solo 
alla base, il CALICE  viene chiamato 
GAMOSEPALO



Il fiore
Struttura esterna

COROLLA - DICOTILEDONI

La COROLLA è formata da PETALI spesso colorati 
e con funzione vessillifera (capacità di attrarre 
gli animali impollinatori). 

È una parte fiorale sterile. 

Se i PETALI sono separati tra di loro la COROLLA
viene chiamata DIALIPETALA

Se i PETALI sono uniti tra di loro, anche se solo 
alla base, la COROLLA  viene chiamata 
GAMOPETALA



Il fiore
Struttura esterna

PERIANZIO - DICOTILEDONI

Nelle dicotiledoni prende il nome di 
PERIANZIO l’insieme di 

CALICE e COROLLA

SEPALI

PETALI

CALICE

COROLLA

PERIANZIO



Il fiore
Struttura esterna

PERIGONIO - MONOCOTILEDONI

Nelle MONOCOTILEDONI manca la distinzione
tra calice  e corolla perché  le appendici
fiorali hanno forma e dimensioni simili

Le appendici fiorali prendono il nome di TEPALI

L’insieme dei TEPALI prende il nome di PERIGONIO



Il fiore
Struttura esterna

Sulla base della tipologia di pezzi fiorali distinguiamo:

• FIORI ETEROCLAMIDI

• FIORI OMOCLAMIDI

Se le foglie perianziali sono diseguali. Quelle più esterne sono 
di solito verdi ed hanno funzione protettiva, vengono dette 
SEPALI ed il loro insieme viene detto CALICE. Le foglie 
perianziali più interne sono invece generalmente colorate e 
vengono definite PETALI ed il loro insieme viene detto 
COROLLA. 

Se le foglie perianziali sono tutte uguali ed il perianzio prende il 
nome di PERIGONIO, mentre i singoli pezzi di questo vengono 
detti TEPALI. 



Il fiore
Struttura esterna

In base al GRADO DI SIMMETRIA,
il calice, la corolla o il perigonio 

possono distinguersi in:

1. ATTINOMORFO quando si ammettono molti piani 
di simmetria

2. ZIGOMORFO quando si ammette un solo piano di 
simmetria



Il fiore
Struttura esterna

ANDROCEO

L’ANDROCEO racchiude gli organi riproduttori 
maschili del fiore

Questi organi sono gli STAMI

Ogni stame è formato a sua volta da 

• ANTERA

• FILAMENTO



Gli STAMI sono appendici fertili che costituiscono i 
MICROSPOROFILLI delle angiosperme.

Ciascuno stame è formato da un filamento che ha 
all’apice un’antera

L’antera è di solito gialla e suddivisa in due teche dette 
SACCHE POLLINICHE

Ciascuna sacca pollinica contiene i MICROSPORANGI dai 
quali si formeranno numerosi GRANULI POLLINICI. 

È dalle antere che, a maturità, viene emesso il polline

Il fiore
Struttura esterna

ANDROCEO



Il fiore
Struttura esterna

ANDROCEO

Osservando le piante possiamo ripercorrere la linea 
evolutiva che ha portato alla formazione degli stami 
così come li abbiamo descritti e definiti.



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

Il GINECEO rappresenta l’insieme delle parti 
fertili femminili. 

Le appendici fertili che costituiscono i 
MACROSPOROFILLI delle angiosperme sono 
detti PISTILLI

Il PISTILLO è  formato da uno o più CARPELLI

I carpelli sono foglie fertili modificatesi nel 
corso della storia evolutiva delle angiosperme



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

Nel PISTILLO possiamo identificare tre aree:
• OVARIO
• STILO
• STIMMA o STIGMA

Ciascun pistillo è costituito da un OVARIO, 
sormontato da un’appendice appiccicosa 
importante per la fecondazione detta STIMMA 
(o STIGMA) che è sorretta da uno STILO. 



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

L‘OVARIO è formato dalla regione fertile 
del carpello

Racchiude i PRIMORDI SEMINALI o 
OVULI, che sembrano uniti a una 
protuberanza chiamata PLACENTA.



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

L’ovario contiene uno o più ovuli, da 
ciascuno dei quali, dopo la 
fecondazione, si svilupperà il seme. 



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

Lo STILO
è un picciolo che connette lo STIGMA con l‘OVARIO 
sottostante

In alcune specie è assente



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

Lo STIGMA, una zona superficiale papillosa 
e/o appiccicosa

Funge da ricettore dei granuli di polline una 
volta che sono liberati su di esso dall'agente 
impollinatore. 

Quando esiste, lo stilo si situa nel suo 
estremo distale e prende in generale la 
forma di un ingrossamento frequentemente 
diviso in zone così numerose come i carpelli 
che contribuiscono al pistillo.



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

A seconda della posizione dell’OVARIO 
rispetto agli altri elementi fiorali 
distinguiamo:

• OVARIO INFERO: se l’ovario si trova al di 
sotto degli elementi fiorali ed è immerso 
nel ricettacolo

• OVARIO SEMIINFERO: se l’ovario è libero 
dal ricettacolo ma portato più in basso 
rispetto agli elemento fiorali

• OVARIO SUPERO: se l’ovario si trova sullo 
stesso piano degli altri elementi fiorali

inferosupero semiinfero



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

Anche il fiore prende una sua denominazione 
sulla base della posizione dell’ovario

Ovario 
supero

Fiore 
IPOGINO

Ovario 
semiinfero

Fiore 
PERIGINO

Ovario 
infero

Fiore 
EPIGINO



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

Esistono tipologie differenti di OVARIO distinte 
sulla base dei CARPELLI che lo compongono e 
sulla loro diposizione.

APOCARPICO = carpelli separati fra loro

SINCARPICO = carpelli fusi fra loro

PLURICARPELLARE = più di un carpello 

MONOCARPELLARE = un solo carpello

PLURILOCULARE = i carpelli formano più 
loculi contenenti gli ovuli

UNILOCULARE = i carpelli formano un unico 
loculo indiviso

Queste forme si combinano fra loro nelle varie 
specie vegetali.



Il fiore
Struttura esterna

GINECEO

La parte dell’ovario da cui si originano gli ovuli e nella quale 
questi vengono a maturazione, è chiamata PLACENTA.

Il modo in cui gli ovuli si attaccano alla placenta 
(placentazione), varia nei diversi gruppi di angiosperme.

Può essere:
a) PARIETALE: quando gli ovuli si originano dalla parete 
dell’ovario o da sue estensioni

b) ASSILE: quando gli ovuli sono portati da una colonna 
centrale di tessuto in un ovario con tanti loculi quanti sono i 
carpelli

c) CENTRALE LIBERA: quando gli ovuli sono portati da una 
colonna centrale di tessuto non collegato alla parete dell’ovario 
da altri setti.



Il fiore
Struttura esterna

La maggior parte dei fiori possiede sia gli stami che i carpelli, 
sono cioè BISESSUALI e pertanto vengono definiti PERFETTI. 

Al contrario, se mancano gli stami o i carpelli, il fiore è 
UNISESSUALE e viene definito IMPERFETTO. 

A secondo della parte presente il fiore imperfetto può essere 
definito: 

STAMINIFERO se sono presenti gli stami 

CARPELLATO o PISTILLIFERO se è presente il pistillo (e quindi i 
carpelli)



Il fiore
Struttura esterna

Se i fiori staminiferi e pistilliferi sono presenti 
contemporaneamente sulla stessa pianta, la specie è detta 
MONOICA

Corylus avellana - nocciolo



Il fiore
Struttura esterna

Se i fiori staminiferi e pistilliferi si trovano su piante separate, la 
specie è detta DIOICA

Cannabis sativa                                                  Siate onesti questa l’avevate riconosciuta…. 



Il fiore
Le infiorescenze

Una INFIORESCENZA o INFLORESCENZA è un raggruppamento 
di rami che portano fiori, tipicamente osservabile nelle 
Angiosperme.

I vantaggi evolutivi delle infiorescenze sono sostanzialmente 
due: 

• esse sono più appariscenti ed attirano maggiormente gli 
insetti impollinatori

• l'apertura scalare dei fiori dell'infiorescenza permette alla 
pianta di ricevere polline per un periodo maggiore

APERTURA SCALARE: non tutti i fiori di una stessa 
infiorescenza si aprono contemporaneamente, ma 
l’apertura avviene in tempi diversi per ciascun fiore



Il fiore
Le infiorescenze



Il fiore
Le infiorescenze

1) RACEMO O GRAPPOLO: fiori peduncolati portati su un asse 
allungato longitudinalmente. 



Il fiore
Le infiorescenze

2) SPIGA: come il racemo, ma i fiori sono sessili. 



Il fiore
Le infiorescenze

3) AMENTO O GATTINO: come la spiga e il racemo, ma con l’asse fiorale è pendulo. 



Il fiore
Le infiorescenze

4) OMBRELLA: i fiori sono peduncolati, inseriti tutti allo stesso punto su un’asse 
principale raccorciato. Può essere SEMPLICE o COMPOSTA.



Il fiore
Le infiorescenze

5)  CORIMBO: come l’ombrella, ma i fiori sono inseriti in punti 
diversi pur terminando tutti alla stessa altezza. 



Il fiore
Le infiorescenze

6) CAPOLINO: i fiori sono inseriti sul ricettacolo espanso, inframezzati o no da PAGLIETTE da 
considerare come brattee appartenenti ai singoli fiori. Tipico della famiglia delle Compositae: 



Il fiore
Le infiorescenze

il fiore delle asteraceae o compositae

Fiori ligulati Fiori tubulosi

Fiori ligulatiFiori tubulosi



Il fiore
Le infiorescenze

7)   PANNOCCHIA: si tratta di un racemo composto.



8) SICONIO: fiori unisessuali distribuiti dentro una cavità ricettacolare. 

Il fiore
Le infiorescenze



Il fiore
Le infiorescenze

9) CIAZIO (o CIATO): più fiori maschili, ciascuno con uno stame; un solo fiore femminile, 
lungamente peduncolato che occupa la posizione centrale. Il tutto avvolto da un gruppo di 
brattee formanti un involucro unico. 



Il fiore
I colori

sono dovuti a composti chimici presenti nelle cellule degli 
antofilli:

CAROTENOIDI: colorano in arancione e giallo e sono 
liposolubili.

FLAVONOIDI: sono composti chimici di cui la classe principale è 
quella delle ANTOCIANINE, pigmenti blu e rossi, sono solubili in 
acqua e si trovano nei vacuoli. Tendono a variare di colore a 
seconda del pH.

FLAVONOLI: contribuiscono a formare la tinta bianca o avorio 
dei fiori.



Il fiore
La riproduzione

Negli stami alcune cellule diploidi contenute nelle antere, i MICROSPOROCITI, producono per meiosi, quattro 
MICROSPORE aploidi, ognuna delle quali produce un GRANULO POLLINICO.
Questo una volta maturo, è formato da sole tre cellule: 1 CELLULA DEL TUBETTO POLLINICO e 2 SPERMI



Il fiore
La riproduzione

Nell’ovario alcune cellule diploidi, i MEGASPOROCITI, producono per meiosi, quattro MEGASPORE aploidi, di 
queste, tre degenerano e una resta vitale. Il suo nucleo si divide per mitosi dando origine a una cellula con 8 nuclei 
aploidi detta SACCO EMBRIONARIO.
Due nuclei, detti polari, migrano al centro e, circondandosi di una parete comune, formano una cellula binucleata 
denominata CELLULA CENTRALE
Tre nuclei si spostano verso l’alto e formano 3 CELLULE ANTIPODALI;
Tre nuclei si portano in basso e danno origine a 2 CELLULE SINERGIDI, poste lateralmente, e alla CELLULA UOVO (o 
OOSFERA) al centro.



Il fiore
La riproduzione

ll granulo pollinico germina, grazie alla proliferazione della 
cellula del tubetto pollinico, producendo un TUBETTO 
POLLINICO che penetra nell’ovario attraverso lo stilo. 
Permettendo ai due spermi di raggiungere il sacco embrionale. 

Perché avvenga la FECONDAZIONE è necessaria  
l’IMPOLLINAZIONE, cioè il granulo pollinico deve essere 
trasportato da un vettore e aderire allo stigma.



Il fiore
La riproduzione

Uno dei due nuclei spermatici 
feconda l’oosfera, formando così lo 
ZIGOTE (2n) e da questo l’EMBRIONE. 

L’altro nucleo spermatico si fonde 
con i 2 nuclei della cellula centrale 
originando una cellula triploide (3n) 
dalla quale si forma l’ENDOSPERMA, 
un tessuto che serve a nutrire 
l’embrione in via di accrescimento

L’embrione con l’endosperma è racchiuso dai tessuti dell’ovulo, i 
quali si induriscono e si trasformano nei TEGUMENTI DEL SEME. Si 
formano così i SEMI, attorno ai quali l’ovario si trasforma in FRUTTO.



Il fiore
Impollinazione

L’impollinazione è l’evento cruciale nel ciclo vitale di una 
pianta.

Nelle angiosperme si realizza per opera dello stimma adesivo, 
che ha il compito di catturare il polline, variamente trasportato.

A seconda dell’agente che trasporta il polline le specie vegetali 
sono distinte in:

• ZOOFILE o BIOFILE
• ANEMOFILE
• IDROFILE



Il fiore
Impollinazione

L’impollinazione è il processo in cui il polline viene trasportato 
da un vettore di varia natura che lo preleva da un’antera e lo 
porta sullo stigma.

L’impollinazione presuppone che i gametofiti                   
maschili e quelli femminili di un fiore siano pronti per la 
fecondazione. 

QUESTO NON È SEMPRE VERO; nelle specie                             
ermafrodite (fiori perfetti e/o piante monoiche) si ha 
comunemente una sfasatura nella maturazione dei due sessi 
per evitare l’autoimpollinazione.

Questo sfasamento dipende da ragioni morfologiche, 
ambientali e dall’asincronia della meiosi nella linea maschile e 
femminile.



Il fiore
Impollinazione

Uno dei presupposti perché avvenga l’impollinazione 
è la liberazione del polline dalle antere. Questa può 
avvenire:

PASSIVAMENTE: si aprono le sacche polliniche e il 
polline esposto all’aria cade a terra o viene portato via 
dal vento o dagli animali.

ATTIVAMENTE da parte dell’antera: viene lanciato per 
mezzo di un meccanismo che si trova nel filamento.

Con l’INTERVENTO DIRETTO di animali, insetti, che 
aprono il fiore o le antere.





Il fiore
Impollinazione

Impollinazione ANEMOFILA = coadiuvata dal vento

Impollinazione IDROFILA = coadiuvata dall’acqua

L’idrofilia e l’anemofilia presentano 
alcuni inconvenienti: 
• enorme produzione di polline per 

assicurare l’impollinazione
• la facilità con cui si ha 

l’autofecondazione



Il fiore
Impollinazione

L’IMPOLLINAZIONE BIOTICA è un tipo d’impollinazione che può 
essere CASUALE o SPECIFICA.

Se è casuale il fiore viene visitato da molti tipi di animali (più 
comunemente insetti).

Se è specifica si ha un rapporto di dipendenza e co-evoluzione 
fra il fiore e l’animale. Nel fiore, in questo caso, ci sono dei 
richiami specie-specifici.

Gli apparati fiorali devono dare qualcosa all’animale e 
richiamarlo con meccanismi di attrazione quali la seduzione e 
l’inganno.

Un esempio specie-specifico e d’inganno è quello del genere 
Ophrys che producono un feromone simile a quello delle 
femmine di alcuni bombi. I maschi arrivano sul fiore attratti dal 
feromone e compiono una “pseudocopula” con il fiore e si 
caricano di polline che verrà liberato su un altro fiore. 



Il fiore
Impollinazione

I meccanismi di attrazione sono : 

POLLINE: usato come cibo da molti insetti per il suo elevato 
contenuto di proteine.
NETTARI: essudati costituiti da vari tipi di zuccheri.
OLI: prodotti da peli ghiandolari  e usati dagli insetti per 
impastare il polline.

ODORE : le piante generalmente non emanano odori per 
l’intera giornata, inoltre è da ricordare che la percezione degli 
odori da parte degli animali e differente da quello dell’uomo.

MESSAGGI VISIVI:forma e colore.

LIBERAZIONE DI CALORE: avviene durante la fioritura di molte 
specie appartenenti alle famiglie delle Nymphaceae e Araceae, 
gli insetti trovano nel fiore o nell’infiorescenza un riparo caldo.



Il fiore
Impollinazione

IMPOLLINAZIONE ENTOMOFILA

Le caratteristiche di un buon insetto impollinatore sono: 

• Avere il corpo ricoperta da peli su cui far aderire il polline e 
rimanerci durante il volo.

• Danneggiare il meno possibile le parti fiorali; questo 
dipende 

• dall’apparato boccale, i migliori impollinatori sono ditteri, 
imenotteri e lepidotteri con apparato boccale succhiante.

• Compiere l’impollinazione nel più breve tempo possibile 
(alcune farfalle impollinano 25 fiori al minuto)

• Venire attratti da uno specifico segnale del fiore.

Le api sono i migliori impollinatori perché sono molto attive!



Questo tipo di impollinazione è molto comune ai tropici 
dove è compiuta da UCCELLI, qualche RETTILE e 
soprattutto mammiferi come i PIPISTRELLI.

Rispetto all’entomofila questo tipo di impollinazione è 
molto dispendiosa perché per attrarre gli animali 
pronubi la pianta deve produrre molto più materiale che 
per gli insetti.

Il fiore
Impollinazione

IMPOLLINAZIONE CON VERTEBRATI



Il fiore
Impollinazione

• I fiori impollinati dai ditteri hanno colori neutri ed odori forti.

• I fiori impollinati dalle api sono blu e gialli.

• I fiori impollinati dalle falene e dalle farfalle hanno la corolla con 
un lungo tubo.

• I fiori impollinati da uccelli producono grandi quantità di nettare, 
sono rossi e inodori.

• I fiori impollinati da pipistrelli producono abbondante nettare e 
hanno colori spenti e odori forti.

• I fiori impollinati dal vento non producono nettare, hanno colori 
smorti e sono inodori.

• Le angiosperme acquatiche sono impollinate dall’acqua


